Président Bashar al-Assad

Palais présidentiel

Rue al-Rashid

Damas

République arabe de Syrie

Monsieur le Président,

Sur la base d’informations communiquées par l’ACAT-ITALIA, je tiens à vous exprimer ma plus vive indignation face aux exactions perpétrées par les forces de sécurité syriennes à l’encontre des personnes suspectées de participer ou d’apporter leur soutien aux manifestations organisées dans le pays depuis mi-mars et de leur famille. La récente arrestation et détention au secret de Yassein Ziadeh, en raison des activités de son frère de Radwan Ziadeh, défenseur des droits de l’homme, est un des nombreux exemples de cette répression massive. Plus de 2 200 personnes ont été tuées depuis le début du mouvement de protestation et des milliers ont été arrêtées en raison de leur opposition présumée au régime.

D’après les très nombreux témoignages recueillis par les organisations syriennes et internationales de défense des droits de l’homme, les forces de sécurité recourent systématiquement à la torture à l’encontre des personnes arrêtées. Parmi elles, des dizaines de victimes sont mortes sous la torture, comme l’attestent les traces visibles sur les corps rendus par les forces de sécurité aux familles, ou abandonnés dans la rue.

Toutes les exactions commises depuis près de six mois par les agents des forces de l’ordre sont constitutives de crimes contre l’humanité. 

Membre de l’ACAT Italia, affiliée à la FIACAT (Fédération Internationale de l’Action des Chrétiens pour l’Abolition de la Torture), ayant statut consultatif auprès du Conseil de l’Europe, des Nations Unies et de la Commission Africaine des Droits des Hommes et des Peuples, je vous demande instamment de : 

· diligenter une enquête sur le recours excessif à la force, les exécutions extrajudiciaires et les actes de torture perpétrés par les services de sécurité ;

· faire cesser immédiatement la répression violente exercée à l’encontre des opposants présumés au régime et de leur famille.

Dans cette attente, je vous prie de bien vouloir agréer, Monsieur le Président, l’expression ma haute considération.
Date




Signature

Nom-Prénom


Adresse

Ambasciata della Repubblica Araba di Siria 

Piazza dell’Ara Coeli, 1

00186 - Roma




Signor Presidente, 

Sulla base delle informazioni fornite da ACAT Italia, voglio esprimere la mia indignazione per le atrocità perpetrate dalle forze di sicurezza siriane contro le persone sospettate di partecipare o fornire supporto alle manifestazioni organizzate nel paese dalla metà di marzo, e contro le loro famiglie. Il recente arresto e la detenzione in segreto di Yassein Ziadeh, a causa delle attività in difesa dei diritti umani del fratello Radwan Ziadeh, è uno dei tanti esempi di questa repressione massiccia. 

Più di 2200 persone sono state uccise dall'inizio della protesta e migliaia sono stati arrestati per sospetta opposizione al regime. 

Secondo numerose testimonianze raccolte da organizzazioni siriane e internazionali sui diritti umani, le forze di sicurezza usano abitualmente la tortura contro gli arrestati. Tra questi, decine di vittime sono morte sotto la tortura, come testimoniano i segni visibili sui corpi resi alle famiglie dalle forze di sicurezza, o abbandonati in strada. 

Tutti gli abusi commessi per quasi sei mesi da parte di agenti delle forze dell'ordine sono crimini contro l'umanità. 

Come membro dell’ACAT Italia, affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i diritti degli Uomini e dei Popoli, La esorto caldamente a voler:

· Promuovere un'inchiesta sull'uso eccessivo della forza, le esecuzioni extragiudiziali e le torture perpetrate dai servizi di sicurezza; 

· Far cessare immediatamente la violenta repressione contro i sospetti oppositori del regime e le loro famiglie. 

Nell’attesa, voglia gradire, Signor Presidente, i miei migliori saluti.
Data



     
Firma

Nome-Cognome

Indirizzo

Hon'ble Mr. Justice S.H. Kapadia
Chief Justice of India
Supreme Court, Tilak Marg

New Delhi –1,   India

Fax: +91 11 233 83792, 

Email: supremecourt@nic.in;  

Your Excellency,

I have have been informed about the severe beating inflicted by members of the Border Security Force (BSF) on Mr. Rabiul Gazi, a Muslim man from the village of East Jainagar, Purbapara, aged 28 years old and boat driver in Mumbai. I am gravely concerned that there has been no investigation into the alleged facts till now.

According to the information received, on 15 June 2011, Mr. Rabiul Gazi, was restrained by two BSF members from the Garbda BSF Camp, Company-F, Battalion 47 who accused Mr. Rabiul Gazi of being a smuggler. Mr. Rabiul Gazi reportedly denied. However, both BSF members allegedly got furious about his response and started to severely beat him all over his body with their wooden sticks and rifle butts. Mr. Rabiul Gazi was then  handcuffed and taken to Garbda camp. He was also denied access to a doctor and medical treatment. Before his release, he had to sign on a blank page. According to the same information, Mr. Rabiul Gazi was subsequently taken to Basirhat Sub-division Hospital. However, when he said that he was beaten by the BSF, he reportedly did not receive an adequate medical treatment and he was not given his injury report. 

As a member of Acat Italia (Action by Christians for the Abolition of Torture, affiliated to FIACAT, International Federation of Acats, NGO with consultattive status with the UN and the Council of Europe) I call on you to: 

· Guarantee, in all circumstances, the physical and psychological integrity of Mr. Rabiul Gazi;
· Carry out a prompt, effective, thorough, independent and impartial investigation into the aforementioned facts, notably the allegations of ill-treatment, in accordance with international human rights standards, 

· Guarantee the respect of human rights and the fundamental freedoms throughout the country in accordance with national laws and international human rights standards.

Thanking you for the kind attention, yours respectfully

Date




Signature


Name-Surname


Address

Ambasciata dell’India

Via XX Settembre, 5 

00187 - Roma

Fax  06.4819539

e-mail:  gen.email@indianembassy.it
Eccellenza,

Sono venuto a conoscenza delle gravi percosse inflitte al sig. Rabiul Gazi, barcaiolo musulmano di 28 anni a Mumbai,  nativo del villaggio di East Jainagar, Purbapara, ad opera di alcuni esponenti della Border Security Force (BSF). Nessuna inchiesta è stata svolta finora.

Secondo le informazioni ricevute, il 15 giugno 2011, Rabiul Gazi, è stato fermato da due membri della BSF Garbda Camp, Compagnia F, Battaglione 47 con l’accusa di contrabbando. Successivamente al suo fermo diniego, veniva pesantemente percosso  su tutto il corpo con bastoni di legno e con il calcio dei fucili. Ammanettato e portato al campo di Gabda, gli veniva negata la visita di un medico e le cure del caso.  Prima del rilascio, era costretto a firmare un foglio in bianco. Secondo le stesse informazioni, Rabioul Gazi  successivamente è stato portato alla sottodivisione ospedaliera  di Basirhat dove, nell’apprendere che era stato percosso dalle BSF è stato medicato sommariamente e non gli è stato consegnato il referto medico. 

Come membro di ACAT Italia (Azione dei cristiani per l’abolizione della tortura, affiliata a FIACAT, Federazione Internazionale delle Acat, ONG  con statuto consultivo presso l’ONU  e il Consiglio d’Europa), Le chiedo di:

· Garantire in ogni circostanza l’integrità fisica e psicologica di Rabiul Gazi ;
· Svolgere un’inchiesta pronta,imparziale, indipendente ed esaustiva sui fatti menzionati sopra, specialmente per quanto riguarda i maltrattamenti denunciati in ottemperanza con le leggi e gli standard internazionali,
· Garantire il rispetto dei diritti umani  e delle libertà fondamentali in tutto il paese secondo quanto previsto dalle leggi nazionali e internazionali.
RingraziandoLa per la sua cortese attenzione, invio distinti saluti
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Copia della lettera inviata al Presidente Bashar al-Assad
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